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Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del pracessa 'verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
26 ottobre.

P RES I D E N T E . Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Annunzia di variaziani nella campaSIZlOne
della Giunta per gli affari delle Camunità
eurapee

P RES I D E N T E . Camunica di aver
chiamata a far parte della Giunta per gli
aff,ari delle Comunità eurapee lil senaTare
Solianain sastituzione del senataI1e Scocci~
marra, dimissionaria.

Annunzia di appravaziane di disegni di legge
da parte di Commissiani permanenti

P RES I D E N T E . Camunica che,
nelle sedut'e di kni, le Commissian'i iperma~
nenti hanno appravata li seguenti disegni di
legge:

la Commissione permanente (Affari c'Osti~
tuzionali, affari della Presidenza del Consi~
glia e dell'interna, ord1namenta generalle del~
la Stata e della pubbl10a amministrazione):

Deputa.ti BOLDRINIed altri. ~ « E:nezione

di un manumenta ad Alfansine a ricarda del~
la banaglia del SenilO» (1772);

«Cancessiane ai oomuni ed alfe camere
di oommercia, industI1ia, artiglianata e agci~
caltura di canur1buti per le spese rel.ative
all' esecuziane dei censimenti generali degl,i
anni 1970 e 1971» (1894);

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro. ):

De,putata PALMIOTTI. ~ «Interpretazione
autentica della legge 28 attahJ:1e 1970, n. 777,
ooncernente l'autiO:nizzazia!l1!ea p:nestazioni di
lavara straardinaria per alcUù1!isewizi del-
le Ammini'strazioni finanziari.e» (1786), con
modificazioni;

8a Commissione permanente (Lavor:i pub-

bUci, comunicazioni):

« N'Orme per ,la discipl,ina deUe opere di
conglomerat'O oementizi'O anm3Jto, normale e
precompress'O ed a strutltura metaMica»
(304~B);

«Trasferimento del rione "Addolorata"
di Agrigenta, rÌiCast:nuziane degli edifici di
culto. e di ,interesse storico, monUlmentale,
avtistioo e cultura}e danneggia:ti dal movi-
mento fvanaso del 19 lugHa 1966 e conces-
sione dei oontdhuti di cui all'ar;ticolo 5-bis
della legge 20 settemhre 1966,n. 749 » (1749).

Discussione dei disegni di legge:

« Istituzione dei tribunali amministrativi re~
gionali (1351) (Approvato dalla la Com~
missione permanente della Camera dei de-
putati in un testo risultante dalla unifi~
cazione di un disegno di legge governati~
va e dl un disegno di legge d'iniziativa dei
deputatl Luzzatto ed altri);

{{ Norme generali sull'azione e sul procedi~
mento amministrativa. Istituzione dei trio
bunali amministrativi» ( 1249), d'inizia~
tiva del senatore Zuccalà e di altri sena~
tari

P RES I D E N T E . L'ordine delgiar~
no. reca la discussiane dei disegni di legge:
({ Istituziane dei tribunali amministrativi re~
gianali }), già approva to. (1alla 1a Cammissio~
ne permanente della Came:'a dei deputati in
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un testo risultante dall'unificazione di un di-
segno di legge governativo e di un disegno
di legge d'inziativa dei deputati Luzzatto ed
altri; «Norme generali sull'azione e sul
procedimento amministrativo. Istituzione dei
tribunali amministrativi », di iniziativa dei
senatori Zuccalà, Pieraccini, Mancini, Banfi,
Bermani, Arnone, Bardi, Caleffi, Formica,
Cipellini e De Matteis.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Trabucchi.
Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I , Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, nell'inizia-
re secondo le mie consuetudini ~ o meglio

secondo la consuetudine che sembra invalsa
di affidare a me il compito di parlare per
primo ~ la discussione sul disegno di legge

relativo all'istituzione dei tribunaLi ammini-
strativi, ho piena coscienza dell'importanza
e della gravità dell'argomento che inS/ieme
stiamo affrontando. Mi sono presenti le lun-
ghe vicende del passato, le discussioni per
la attuazione delle norme sulla giustizia am-
ministrativa nell'Italia unificata or è un seco-
lo. Ripenso anche ai giorni in cui sui banchi
della scuola abbiamo appreso l'esistenza del-
la legge del 20 marzo 1865, n. 2248, con i
suoi allegati e con quel famoso allegato E
che aboLiva «i tribunali speciali investiti
della giustizia amministrativa tanto in ma-
teria civile, quanto in materia penale ».

Penso che, a distanza di oltre un secolo,
la strada che abbiamo percorso non deve es-
sere stata molta se il nome e forse non solo il
nome di questo vecchio istituto torna a dec-
cheggiare in quest' Aula per ricordarci che
c'è un problema insoluto. Ripenso con no-
stal:sia al discorso sulla giustizia amministra-
tiva (fu un dliscorso elettorale) che Silvio
Spaventa tenne a Bergamo all'associazione
costituzionale il 7 maggio 1880. Di quel di.
scorso molte cose dovremmo ricordare a
noi stessi per giudicare del progresso o re-
gresso fatto in questo secolo di vita statuale.

Desidero leggervi alcuni passi: «Lo sco-
po di questo mio discorso » ~ diceva Silvio

Spaventa ~ non è altro che di emettere una

voce che svegli il pubblico da questo letar-
go ». E più avanti continuava: «È evidente

che io credo di avervi già dimostrato che
l'opera da noi fatta è tanto imperfetta che
solai ciechi possono prenderla per la solu-
zione del problema della giustizia ammini-
strativa in un governo parlamentare o di
partito come quello che abbiamo oggi in Ita-
lia. Essa non fu fatta con la coscienza chia-
ra e piena dello scopo a cui doveva principal-
mente serVlire, ma non per ciò io sono » ~ di-

ceva ~ « per proporvi riforme che sconvol-

gano gli ordinamenti presenti della nostra
amministrazione. Basta completare l'opera
del 1865 con una nozione più chiara di que-
s to scopo e delle condizioni ed esigenze pro-
prie della giustizia e dell'amministrazione
insieme. Il Ministro non deve essere giudice,
ecco il principio direttiva, e dovunque la leg-
ge del 1865 ha mantenuto una giurisdizione
amministrativa, pur dissimulandola, metten-
done fuori il potere ministeriale, graduate
meglio le istanze, chiamate nelle istanze in-
feriori, dove non è ancora, l'elemento eletti-
vo e dove è disciplinato il loro procedimen-
to con tutte le garanzie di giustizia e di ve-
rità e date alle istanze superiori forma, pro-
cedimento ed indipendenza di. vera magistra-
tura sopra le controversie di diritto pubbli-
co in cui oggi non esistono che pareri. gin-
chè noi non avremo fatto ciò, il nostro di-
ritto pubblico rimarrà per una gran parte
senza nessuna garanzia ».

E più avanti: «La corruzione dei governi
parlamentari, massime negli Stati del conti-
nente europeo, ha un'altra cagione nell'im-
menso patronato di cui essi possono disporre
cioè negli impieghi ed uffici che possono
conferire ai loro partigiani. È necessità quin-
di di fare una legge sullo stato degli impiega-
ti che definisca assai precisamente le condi-
zioni ed i modi con cui gli uffici pubblici
sono conferiti, come ci si può avanzare e le
cause per cui si perdono (oggi parleremmo
più facilmente degli incarichi pubbUci in ge-
nere). Senza questa legge gli abusi che un
ministero di partito può commettere in que-
sto campo delle sue attribuzioni, con danno
non piccolo delle amministrazioni pubbliche
e della pubblica moralità, sono innumerevoli
e irreparabili. Urge quindi di fare codesta leg-
ge e il non averla fatta prova ancora quanto
poco da noi si intenda !'indole del nostro reg-
gimento politico e i pericoli a cui è esposto ».
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Non vado avanti; solo mi pareva oppor~
tuno in questo momento ricordare poche fra~
si fin troppo significative.

Penso poi a quelle che furono le nobilis~

sime tradizioni del Consiglio di Stato, di
quelle sezioni giurisdizionali che elaboraro~
no, in concorrenza, meglio direi, in collabo~

razione con la scuola, i concetti di interes~

se semplice, di interesse protetto, di interes~
se legIttimo, di diritto soggettivo affievoli~
io, per dare chiaro contenuto alla giurisdi~
zione amministrativa nei confronti con la
giurisdizione ordinaria; chiaro contenuto per
gli intenditori, assai oscuro anche oggi per co~
loro che devono scegliere la via dei tribunali
per avere giustizia e che tale via si trovano
incomprensibilmente preclusa.

E penso ancora alla continua, seria, fon~
data resistenza che gli organi della giusti~
zia amministrativa hanno saputo opporre
anche all'arbitrio del dittatore affinando
sempre piÙ e sempre meglio quel concetto
di eccesso di potere in base al quale non
poche volte nel giudizio di mera legittimi~
tà si è fatta prevalere la giustizia sostanziale.

Non è lontano dal mio ricordo neppure
quanto le povere, le calunniate giunte pro~
vinci ali amministrative hanno saputo fare
per evitare gli arbitri dei piccoli prepoten~
ti locali. E ricordo anche la serietà con cui,
particolarmente nel mio Veneto, dove si è
sempre rimasti fedeli alla discussione orale,
si discuteva davanti alle giunte provinciali
amministrative di fronte ad uomini che, ve~
nendo pure dan'amministrazione, avevano
un senso profondissimo e del diritto e della
necessità di applicarlo anche se questo po~
teva rappresentare un pericolo dal punto di
vista della carriera. Nè va dimenticato ,il se~
vero ossequio ai prindpi, temperato assai
spesso dal ricorso a criteri equitativi, che è
stata caratteristica del nostro massimo or~
gano di giurisdizione contabile, seguito nel~
l'esempio, in umiltà di nascosto esercizio di
potere, da qUeli consif.';H di prefettura che li~
quidarono. non senza gli opportuni rilievi,
centinaia e centinaia di conti consuntivi e di
rendiconti di enti locali, quei rendiconti
che oggi riempiono sale intere d'?lla Corte dei
conti in attesa di magistrati che li possano
rivedere.

28 OTTOBRE 1971

Ma è pur vero che molte cose sono oggi
cambiate. L'attività vertiginosa con la qua~
le si vuole intervenga nella vita quotidia~
na la pubblica amministrazione, la moltepli~
cità delle rl1"isure richieste al pubblico pote~
re non solo per la tutela del diritto ma an~
che e soprattutto per la promozione econo~
mica e sociale, per la tutela delle classi me~
no abbienti, per la realizzazione di una giu~
stizia sociale che non dia, e non possa essere
soltanto la somma di tanti atti di giustizia re~
sa in forma, direi così, siatica ad individui
singoli, per l'eliminazione degli squilibri set~
toriali e regionali, impongono scelte di ordi~
ne pratico, adozione di misure tecniche e di
provvedimenti ispirati ad equità, ad oppor~
tunità, a concezioni ed idealità politiche per
i quali difficile e il controllo in sede stretta~
mente giudiziaria o comunque g,iurisdi~
zionale.

Lo svolgimento da parte dello Stato di
attività imprenditoriali ha creato altri nuo~
vi innumerevoli problemi. La necessità di
azione discrezionale nel campo economico,
di scelte ispirate a valutazioni concrete e
momentanee ha reso estremamente difficile
far corrispondere 1'azione degli organi della
amministrazione a princìpi astratti ed as~
saluti.

Contro le deviazioni e gli abusi del potere
governativo su questo terreno si sono dimo~
strati e si dimostrano insufficienti il control~
lo amministrativo ed anche quello contabi~
le (soprattutto quello successivo); i controlli
approfonditi (specie quelli preventivi o con~
temporanei) non poche volte arrecano, per
la perdita di tempo che impongono, danni
che certamente sono superiori a quelli che
con gli stessi controlli si vogliono evitare.

La stessa giustizia amministrativa, ritar~
data dalla mole degli affari, finisce con l'es~
sere in pratica molto spesso vano tentativo
di fermare l'inarrestabile andazzo delle cose.
E nella giustizia contabile la presenza delle
infinite e infinitamente niproducentisi cause
in lT13teria di pension;_ e particolarmente di
pensioni di guerra reu:Je vano ozni tentati~
va del potere le::gis1ativo di 3urnentare gli
organici èej giudIci o di sm:!1ire le procedure
per ottenere sollecite propunce. I giudici
con Labili, per essel'C competenti, n011 posso~
no essere scelti al di fuori di quel campo do~
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ve possono essere scelti i bravi amministra~
tori, e le procedure non possono esser così
semplicistiche da mettere lin pericolo la rea~
lizzazione della giustizia.

Stiamo poi assistendo al tentativo di
una pericolosa sovrapposizione del potere
giudiziario al potere esecutivo e qualche vol~
ta allo stesso potere legislativo. Nel vuoto
che si va riscontrando qua e là e nella orga~
nizzazione statale e nell'esercizio del potere~
dovere di bene amministrare tende ad affer~
marsi, e non sempre senza il pericolo di un
eccesso di potere, l'azione della magistratu~
ra alla quale invece manca da un lato la
derivazione dal popolo che vuole essere so~
Virano neUe rprolpr,ile deteI1minazioni e siO~
vrano del proprio destino, e dall'altro
la possibilità di usare i mezzi della azio~
ne amministrativa, onde là dove un prov~
vedi mento di annullamento troverebbe la sua
giusta spiegazione la denuncia penale si ma~
nifesta spesso ,inutile e non sempre giusta,
seppure legale misura, e là dove un richiamo
contabile sarebbe spiegabile e giusto un'im~
putazione penale fa ribellare la stessa co-
scienza del pubblico.

In questa situazione di enorme difficoltà
si è inserita la necessità di adattare le vec~
chie forme della giurisdizione amministrati~
va alla nuova struttura regionale e la legge
che stiamo per esaminare e per approvare
dovrebbe valere a portare non piccolo aiuto
su questa via. Affrontando, dunque, come di~
cevo, un argomento di tanta importanza
dobbiamo sentire anche la responsabilità del
passo che stiamo per compiere, dobbiamo
considerare la gravità delle conseguenze che
dall'adozione di uno o di un altro sistema
possono derivare alla struttura fondamenta-
le della nostra Repubblica, la soddisfazione
o la delusione che offriamo al senso di giu~
stizia che è insito nel nostro popolo e la ri~
sposta che con le innovazioni daremo alla
chiara volontà di attuare sempre e dovun~
que la giustizia che èin ciascuno di noi.

Onorevoli colleghi, il relatore di minoran~
za, il nostro amico Gianquinto, con la sua
fantasia e la sua capacità di comprendere
fulmineamente tutti i problemi immediata~
mente reagendo, arrivando al segno attraver~
so quel fiorir di parole che è caratteristico
della sua provenienza Siiciliana (anche se pas~

sa per veneto), lamenta nella sua pregevole
relazione scritta che non si siano creati or~
gani giurisdizionali regionali del tutto nuovi,
ricollegando così la nuova magistratura ad
una scelta popolare, così che i tribunali am~
ministrativi si stacchino anche dall'autori~
tà del Consiglio di Stato.

La tesi, non certamente priva di valore,
esigerebbe un ardimento che finora non è
stato possibile avere in Italia e che io non
posso avere nè suggerire.

G I A N Q U I N T O . Per quale motivo?

T R ABU C C H I . Porti un po' di pa~
zienza, senatore Gianquinto. Ritengo invece
di concordare con la relazione della maggio~
ranza e con la saggezza dei termini con i qua~
li il senatore Murmura ha proposto sia pure

I

senza entusiasmo l'approvazione del disegno
di legge che ci è pervenuto dalla Camera,
consigliando almeno qualche modificazione.

L'esigenza del ricorso al giudice elettivo
non si afferma tanto per il foro amministra~
tivo quanto si legittima e si manifesta in via
assoluta per il giudice ordinario. Per il giu~
dice ordinario, per la giurisdiZ1ione dei dirit~
ti, per l'applicazione delle pene è necessa~
rio, non dico opportuno ma necessario, che
si adotti il sistema di ricorrere ad una scel~
ta popolare sia pure tra cittadini apparte~
nentil a çategorie quail;ilfkate. Sar~bbe certa-
mente opportuna una osmosi periodica fra
la classe dei patrocinanti e degli ammini~
stratori e quella dei chiamati ad accusare e
a decidere. Ma sul terreno della giustizia am~
ministrativa il bisogno è molto meno sensi~
bile non solo per la caratteristica di tecnici~
smo, artificiale qualche volta se si vuole ma
pur sempre vivo, del giudizio amministrativo
legato alla forma assai più che alla sostanza,
ma anche perchè, non bisogna mai dimenti~
carlo, l'interesse legittimo che viene fatto
valere davanti agli organi della giustizia am~
ministrativa è interesse a che si attui il do~
vere degli amministratori di essere giusti,
dovere che essi hanno verso la collettività
prima ancora che verso il singolo. E che
l'amministrazione s,ia giusta e proiettata ver~
so il pubblico bene si esige per il bene con~
creto della collettività di cui sono custodi e
promotori gli organi del potere legislativo
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prima e gli amministratori poi; non sareb~
be giusto dunque staccare la giustizia ammi~
nistrativa dall'espressione del popolo quale
si manifesta soltanto attraverso il potere le~
gislativoin modo diretto e indirettamente
attraverso la pubblica amministrazione.

È quindi giusto che dei diritti soggettivi
si debba affidare la tutela ad un potere com~
pletamente estraneo agli altri poteri dello
Stato, ricollegantesi da un lato, scientifica~
mente, ai concetti tradizionali che riguarda-
no la natura dell'uomo e quella dei suoi rap~
porti con la collettività e con i singoli, dal-
l'altro, attraverso la scelta democratica, al
senso della realtà politico~giuridica che il po~
polo tutto ha in ciascun momento della sua
storia; la tutela delle regole della buona e
della giusta amministrazione invece sia affi~
data ad un organismo che sia ricollegato pro-
prio all'amministrazione attiva pur essendo~
ne aSlsol1utalmente indiiPendente pel1crhè sia
alslsOllrutamente ga.rantita J'inc1ilPendenza !pie-
na d/i ciascuno di colo.ro .clhe aU' organilslll1o
IgilUidiicante alPlpartengono, ma anche ,li"esiP'e~
rienza deliIa vita almminilstra-oi,va di 001101'0che
devono. garantilrne l'onestà e l~a correttezza.

Non è erroneo, senatore Gianquinto, il col-
legamento dei tribunali amministrativi re~
gionali al Consiglio di Stato, supremo con-
sesso che ha elaborato i princìpi fondamenta~
li del diritto pubblico interno in tanti anni di
gloriosa tradizione giuridica. Ne fanno giu-
5tamente parte uomini che provengono dal-
la magistratura e uomini che, attraverso lun~
ghi anni di esperienza, hanno conosciuto la
vita, le esigenze, i difetti e i pregi dell'ammi-
nistrazione attiva in tutti i suoi rami. Chi di
noi si trova talvolta a discutere davanti a co~
loro che furono suoi dipendenti, può attestare
con quanta serenità e affabilità questi respin~
gono domande ed eccezioni, non accolgono
argomenti. non condividono tesi senza per
questo sentirsi intimiditi, anche se accompa-
gnano con un sorriso dI compiacimento o di
benevolo l'ammanco la pronuncia negativa.

C'è, è vero, il pericolo che si perpetai o
megho si rizeneri anche presso i tribunali
regionali quel formalismo che considero ec-
cessivo, per cui è facile nel foro amministra-
tivo che il giudice da un lato o la parte igna~

l'a dall'altro si trovino irret'iti in eccezioni
di decadenza, di irricevibilità, di inammis~

sibilità, di inopponibilità tali da far perde-
re la percezione diretta della via per il retto
giudizio così che il giudizio amministrativo
non può talvolta corrispondere a quellagiu-
stizia vera, concreta, che S'i attua al di là di
quel bizantinismo delle forme che non costi-
tuisce lo spirito che vivifica, ma la lettera
che uccide.

Per questo, per uscire dal solito gioco del-
le eccezioni manovrate dai bravissimi del-
l'avvocatura o dai maestri del diritto ammi-
nistrativo, avrei visto e vedrei volentieri
aggiunte alle tre ipotesi tradizionali del giu-
dizio di legittimità ~ nncompetenza, l'ec-
cesso di potere e la violàzione di legge ~

due altre ipotesi costituite l'una da quella
palese ingiustizia e l'altra da quel contra-
sto con le direttive generali dell' evoluzione
economica e sociale o con le regole generali
della buona amministrazione, concetti che
non sempre, per quanto lo si tenti, è facile
[al' rientrare nel pur ampio concetto dell'ec-
cesso di potere.

Spero che l'accoppiamento nei tribuna-
li di un presidente proveniente dal Con~
siglio di Stato e di giudici scelti sì con con-
corso che costituisce talora garanzia di scien-
za Ima non Selll1lprr.errnallev,er'Ìa di isaig,gezza e
di equilibrio, ma garantisce la provenienza
dei< .giUidiki anche da Isettori .DuuzionaH do~
ve ci si forma con la profonda esperienza
e la conoscenza delle necessità del momento,
spero che tale accoppiamento ~ ripeto ~

pos:sa attenuare 1'eocelsis.ivo Irigidislll10 foruna~
,le ,che quaikhe votlta selll1ibra prevall:ga nelJia

'corrnlpleSlsità dei ,giiUJdhi aJl11JmlinilS<tratirvi.
A molte perplessità mi .induce invece la

considerazione dell'estensione della compe-
tenza dei tribunali amministrativi a giudica-
re dei provvedimenti della amministraZJione
governativa; non già perchè non sia giusto
pensare ad un decentramento anche su que-
sto campo ma soprattutto per il danno che
può derivare dalla mancanza di un'unifor~
illJtà nei giudicati e dal senso di insicurezza
che può essere conseguenziale o può anche
indirettamente dipendere dal formarsi di
tendenze e tradizioni nei singoli tribunali.

Penserei all'opportunità, anche se non ho
la possibilità di formulare immediatamente
un emendamento, di una disposizione che
prevedesse una attuazione graduale del pas-
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saggio delle attl1ibuzioni; a meno che non si
voglia con provvedimento radicale concede~
re che, su richiesta dell'Avvocatura dello Sta~
to, si Ipossano 'richiamare aNanti il Consi~
glio di Stato in prima istanza le controversie
implicanti affermazioni di principio. Potreb~
be a sua volta una norma di questo genere
aprire la via per l'introduZJione di un'altra
norma che ritengo essenziale per la realizza~
zione della giustizia in sè e, nel campo del
rapporto di impiego, di quella giustizia di~
,strilbut,ilva che è pegno .di :Paice: opus iustitiae
pax. Accenno alla necessità di evitare che, nel
caso di applicaZJione di norme riguardanti
[categorie intere di Ipersone ,o iIDoltejpticità di
situazioni perfettamente uguali, la singola~
rità delle controversie e quindi la limitazio~
ne soggettiva del giudicato imponga all'am~
ministrazione di adempiere al suo dovere di
conformarsi a giustiZJia solo per coloro che
abbiano proposto tempestivo ricorso. Non è
ammissibile che una amministrazione de~
mocratica, una volta che si sia pronuncia~
to il ::siudice amministrat,ivo che per quanto
sia indipendente appartiene ~ ricordiamolo

~ alla stessa sua organizzazione, disappli~

ChI il diritto nei riguardi di coloro che si so~
no affidati al senso del dovere e della giu~
stizia degli amministratori e non hanno cu~
rata di convenire in giudizio l'organo dal
quale gerarchicamente dipendono.

La seconda norma di eu,;, a mio avviso, vi
è necess,ità è una norma che ponga una limi-
tazione alla facoltà cm:::cess3. alla difesa del~
il'amlminisltraziOine di avvalersi di ogni genere
(di eoceziolni 'pregiudizia:li, eOGezioni di fron-
te alle quali il Clttadino che chiede giusti~
zia qualche volta crede che gli sia impedi-
lo di ottenere ciò che assolutamente gli
spetta.

Se la giustizia va resa a ChI ha ragione, lo
Stato e gli enti pubblici non possono rifiu~
tare, in ar;somento, la d~scussjone solo per~
chè chi domanda ha lasciato trascorrere un
termine o non ha presentato una quietanza
di Ipargamento in 'regola con la ormai abban~
donata ta<ssa di bollIa. PiUrtrolPPo queste
,cos,e aVlvengonlo e talvoMa nO[1 avvengono

',per colllpa della Ipa'rte ,ma rper coillpa del
Iplr01cUlratore pOlca attento a a,nclhe per l'in~
certezza tuttona esilstente SIU certi piun~
ti :di diritto; anche noi pratiÌJCÌ mOlllto spes~

so siamo costretti a fare due ricorsi (in
una sede e in un'altra) anzichè uno soltanto
o a notificare due o tre volte lo stesso atto
non sapendo mai quale sia veramente la no~
tificazione che ,i11quel momento può essere
considerata valida per rendere legalmente
edotto di un atto o di una istanza l'organo
amministrativo al quale ci si rivolge.

Questi suggerimenti che mi S0110 venuti
dalla lettura del disegno di legge mi fanno
pensare, onorevoH senatori, anche all'oppor~
tunità che si dica chiaramente che l'intro~
duzione dei tribunali amministrativi non si~
gnifica risoluzione integrale e completa del
problema della giustizia amministrativa; è
un passo che si fa e che si doveva fare,
ma è un passo che deve essere guidato verso
n Il1isuItatoche si 'VlUole a rlungo tempo rag~
giungere, il risultato della applicazione del~
,La giiUlstizia nellI'ammini:Sltrazione, secondo i

IOI'iteri ipiÙ vasti delil'alPlplicazione de]l'a giu~
stizia distributiva anche nel campo della
dislcrez,ionali,tà e contem!poraneamente qiUel~
110di Ialscia,re 'arllIa amministlI"azione la p'O's~
Siilbifitià di agire lOon Ulna dilsrarezional'ità che
corri,siPOInda alUe finalìità delUo Stato in ge~
'nere, a quel:le finalità del mOlndo sOlciale in
oui vivialmo e qp eri armo , iln m'Odo partieo-
laJ1e, senza iUlceI1tezze e senza 'litm'ori.

È evidente che oggi ancora non c'è una
corrispondenza completa fra l'ordinamento
giuridico processuale amministrativo e quel~
10 che sarebbe l'ordinamento ideale, l'ordi~
Illalmento deHa ({ ,città del sOlIe ». Ma poi1chè
tlUtti tendiamo al perfetto senza mai giunge~
re alla reaJizzazione della ({ città del sole»
è da slperare che quarkhe cosa si possa fare
im avrvenire, assumendo come baise pelr ill £u~
tUlro Iprog:J1esso iC}Iue110che oggi diciamo di
voler ottenere ma poi aggiungendo molto di
nuorvo rpeIiclhè la demorcrazia si alplplilohi attra~
verso IllOI1me'meno rigide e, se voghalmo, me~
Ino 'J1ego1<amentari, dhe diano (però la pOS1si~
Ibilità alTTIaIpulbbWioaammiillist'razione di argire
slenza ,rlit,elgni e senza ,Ermiti formati alp,porta~
tori soltanto di danni, di procedere soprat~
tutto COlTIIlia l,iibertà dema paura, hbertà che
in queS<to illOillelnto la pUlbblica aill:miillistra~
zione rirvendka nell'interesse stes<so deMo
Stato. D'altra parte dorvrà essere reso possi~
bile al!<1'aiU,toritàgilUdiziaria, quella ordinalria
e quella amministrativa, di comprendere che
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fine di ogni buon reggimento è superare le
barriere estremamente rigide e fiscali che
si ricollegallo ad una concezione del mondo
passato che oggi sentiamo di dover recisa-
Inente ripudiare.

Detto questo, ringraziato in modo parti-
colare n relatare che con tanta attenzione
ha studiato la legge così come è a noi pre-
sentata ed ha cercato di far comprendere
come egli stesso senta la necessità di supe-
rare le norme che OggI ci si presentano (in
questo probabilmente spinto anche dalla vul-
canica attività e capacità di concepire le co-
se del Presidente deHa Commissione, che è
qui che ci ascolta) vorrei domandare scusa
se :Slcel1ide:ròdal :IiiVeiJiIodel11e dislc'Uislsioni teo-
riche per fare alcune modeste osservazioni al
dise6no di legge, osservazioni che raccoman-
do al relatore e alla Commissione nella sua
maggioranza.

G I A N Q U I N T O . Perchè alla Com-
missione nella sua maggioranza? Gli altri
non esistono?

T R ABU C C H I . Mi rivolgo anche

alla minoranza che mi ascolta, del che la
ringrazio; se pur dopo dovrò darle un altro
piccolo dispiacere, senatore Gianquinto...

G I A N Q U T N T O . Sono abituato;
non sarei comunista altrimenti!

T R ABU C C H I . Non mi rivolgerò a
lei com.c cornunista, ma in un 3ltro senso.

Per guanto riguarda il disegno di legge
vorrei dire anzitutto di lasdar stare i termi-
ni « notifica)' e notifiche},: nel nostro co-
dic~ d; procedura civIle è sempre scritto
« notificazione)}. Passi pure per il termine
({

deJibera" con il suo plurale ({de1ibere )},

che è nella prassi, apche se 11aD è bello, ma
notifica no. All'articolo 5 (scusate questo in~

termezzo lessicale) lasciamo che [i tribunali

delle acqne pubbliche siano chiamati col lo-

ro nome « tribunali delle acque pubblIche }}.

G I A N Q U I N T O . Su questo sono
d'2oCCOrelo, anzi avevo predisposto anche un
emendamento.

T R ABU C C H I . Benissimo. All'arti-
colo 21, là dove si parla della sospensio-
ne e si dice che: ({ gli avvocati delle parti
devono essere sentiti in camera di consi-
~Iio )}, ipoilcnè ,davanti ai tI1iibunaili ammini-
strativi possono discutere anche i procura-
tori, SI deve dire: ({ i difensori)} oppure:
«i rappresentanti».

G I A N Q U I N T O . Sono d'accordo

anche su questo.

T R ABU C C H I . Ci sarebbe qualche

alLra osservazione da fare, che poi farò, se
mi è permesso, direttamente al relatore.
Faccio un esempio: al penultimo comma
dell'articolo 27, trattandosi dell'incompeten-
za territoriale, SI dice: ({ quando l'istanza
per il regolamento di competenza venga re-
spinta, il Consiglio di Stato condanna alle
spese colui che ha presentato l'istanza )}. Io
direi: ({ la parte che ha presentato l'istan-
za)} perchè non si pensI che ({colui)} non

riguardi la parte ma chi la rappresenta.

T E S A U R O . Ne] codIce di procedura
ciVile c'è un sistema processuale per cui
~i dà spie;sazione del perchè si parla di
({ istante)} e non di {{parte }}.

T R ABU C C H I . L'istante è un conto,
ma COlUI che ha presentato l'istanza è co-
sa diversa.

SI !l'atta comunque dI piccole cose che
nulla tolgono a1,l"oPIPortunità dellla leg;ge. Co-
sì neg,Ili articoli eredi,tati da:! tesio della Ca~
mera si è dimenticato di rispettare il pre-
sente legislativo che invece è sempre rispet-
tato neglj arLlicoli elaborati dal1a Comm.issio~
ne dell Senato. Sarà necelssario risdacquare
in Arno, anzi in Tevere, diciamo così, dal
punto di vista del presente legislativo qual-
che {{dovranno}} o qualche altro verbo al
futero che non è mal caduio. ripeto, dalla
penna del nostro relatore o della Commisslo-
~,e che sia.

Desidero aggiullgere infine qualche picco-
la osservazione dI merito.

Circa l'esecutività dei provvedimenti pen~
so sia '1ccessario affer~73are che la decisione
dei tribunali amministrativi non soltanto
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debba essere immediatamente esecutiva, ma
debba provvedere direttamente nel merito,
senza ricorso alla procedura dell'articolo 27,
n. 4, nelle controversie elettorali. Altrimenti,
se si passerà per la via dell'articolo 27, nu~
mero 4, la sostituzione dell'eletto o la ripe~
tiziane delle elezioni avverrà solo quando
non ci sarà più nessuno da sostituire perchè
la legislatura sarà finita.

Penso inoltre che si debba introdurre il
concetto che qualche volta, anche nel pro~
nunciare l'annullamento, sia lecito al giudi~
ce amministrativo tener conto del mutamen~
to di fatto già da tempo avvenuto e determi-
nare che il ripristino della situazione di di~
ritto anzichè con un nuovo provvedimento
possa avvenire soltanto attraverso il risarci~
mento dei danni.

Non voglio aggiungere altro. Però entran-
do nella mia competenza ~ poichè finora
ho parlato semplicemente, per così dire, da
mestierante del diritto ~ osservo che...

G I A N Q U I N T O Non sia modesto!

T R ABU C C H I . ...sull'articolo che
riguarda la copertura bisognerà cambiare
la data in quanto il 1970, disgraziatamente
per noi che siamo con i capelli un po' bian~
chi, è già trascorso.

T E SA U R O . Su questo siamo d'accor~
do. La Commissione presenterà un emenda~
mento.

T R ABU C C H I . RIchiamato anche
il dubbio per cui, forse, non sono sufficien-
ti le designazioni che si faranno dei nuovi
consiglieri e dei nuovi referendari ed aiuto~
referendari (interruzione del senatore Gian~
quinto), voglio spezzare una piccola landa
locale. Apprezzo moltissimo la creazione del~
la sezione staccata per la Lombardia...

G I A N Q U I N T O . Ne vorrebbe una
per Verona?

T R ABU C C H I No, non importa
che sia a Verona perchè per me fa lo stes~
so andare iÌn altra città e spesso mi reco
a Belluno; ma per coloro che risiedono mol~

to lontano dalla capitale del Veneto mi sem~
bra che la possibilità di pensare aUa sezione
staccata debba essre:r~e,oonsentita.

A questo proposito ritengo che se nella
legge fosse stabilito che possono essere crea-
te delle sezioni staccate con decreto del Pre~
sidente della Repubblica su parere conforme
del Consiglio di Stato, dei presidenti delle
regioni e di qualche altro organo che si cer-
chi di interpellare, non si andrebbe al di
là di quella che è la competenza specifica del
potere legislativo. Infatti, in realtà, occorre
che si possa aderire a necessità, che posso~
no essere anche transitorie, di dirimere
molte controversie sorte in determinate lo~
calità. Abbiamo visto, e lo nicordiamo, la
quantità di ricorsi sorti nel momento della
riforma fondiaria: può essere opportuno
per non dire indispensabile provvedere in
quakhe ocoasione alla creazione, anche per
ragioni come dicevO' momentanee e transeun~
ti, di sezioni cosiddette distaccate, che..si po~
trebbero meglio chiamare {{ sezioni operant,i
in sede periferica ».

Tutto ciò perchè in questa materia abbia-
mo l'aspirazione ad un perfezionismo che,
forse, il Ministro dirà che è al di là delle
nostre possibilità tecniche; ma io sto pen-
sando all'importanza della riforma che ab-
biamo ritenuto di fare, che abbiamo de1ibe-
'rata di fave e per la quale abbiamo tantO' at-
tesO' nel periodo in cui è rimasta vacante la
giurisdiziO'ne amministratliva 10caJe e in cui
si sono accumulati ricorsi so,pra ricorsi nelle
segreterie del Consiglio di Stato. Vorrei cre~
dere che quanto noi faociamo non sia fatto
per l'oggi 'SO'ltanto"ma per l'oggi e per il do~
mani. Desidererei peI1tanto che attmverso 1'3.
voce non soltanto degli studiosi e dei pratici,
ma anche di coloro che veramente sentono
l'esigenza della giustizia neU'amministrazio~
ne e di coloro che sentono che l'amministra~
zione non può più essere esclusivamente ri~
gida e severa, ma deve essere nel tempo stes~

SO'rigida e proiettata verso l'avvenire, venis-
se un aiuto per la grande riforma che do~
vrà essere fatta. Questa rifOlI1manon deve d-
maneve sOlla: cComunque deve dmaneresem-
pre ispirata alla conoezio,ne nuova dello Sta-
to, concezione che non è soltanto regionalisti~
-ca, ma è cConcezione di uno Stato che, attra-
'V,ersol1,asua IreaIizzarzione r1egionalle, veritfiiCa
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,e viviHca ,la sua struttura unitaria. Per que-
sto, nel momento in cui decentriamo la com-
petenza ai tribunali :mgionaIi, riaffermiamo
anoora e intendiamo riaffermare che la giu-
stizia nello Stato italiano deve essere unica,
come unico deve essere !'intendimento di far
progredire il popolo sia nelle sue genti più
fortunate sia in quelle meno fortunate
o per ragioni territoriali o per classe di prov-
venienza. Allora in una concezione di questo
genere, dando il nostro voto ~ e io lo darò
pienamente soddisfatto ~ al disegno di leg-
ge che ci è proposto, sentiremo veramente
di fare un passo perchè lo Stato di diritto,
che deve rimanere, diventi contemporanea-
mente anche lo Stato della giustizia, della
equità e del progresso. È quello che mi pare
sia il sogno di uno Stato democratico che,
anche se attraversa momenti difficili e do-
lorosi, vuole veramente realizzare la volon-
tà del popolo italiano. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscdtto a par-
lare il senatore Venanzi. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Signor P!l1esidente, ono-
revoLi colleghi, ill nostro dilssenso netto al
disegno di legge rin esame è, in cel1to senso,
attenuato, se palragonato a queJlo ohe già
abbiamo manifestato in sede di dilSicussione
generale in occasione dell'esame del disegno
di legge sU~lla ,istituzione delle seZJioni reg,io-
nati della Corte dei conti, il 7 e lil 12 ottobre
scoJ"so. È un dis,senso attenuato peI1chè ab-
biamo ben presente il fatto che ci accin-
giamo ad adempiere ,il preoetto del dettato
costituzaonale disiPosto daU'articolo 125.
comma secondo, e labbiamo ben presente
anche di essere incalzati da una .urgenza che
non si può disconoscere (lo ha detto testè
anche il senatore Trabuochi) derirvante daUa
carenza per lunghi anni di origani di giusti-
zia amministmtirva deoentrati.

Tuttavia, il nostro ,giudizio non può nè
deve essere soltanto espresso da un punto
di vista tecnilco. Pensiamo, a'nzi, <che rprolPrio
Ila materia che stiamo trattando abbia rile-
vanti aspetti politici in quanto la sostanza
della normativa in esame ha per oggetto la

tutela giurisdizi.onaIe del cittadino nei con-
fronti della pubblica ammini,strazione e
quindi attJiene alla sf.era dei diritti ed al
Irapporto tra cittadini e la pubblica ammi-
nistrazione la cui rillevanza politica balza
immediatamente.

Questa tutela viene garantita dalla Costi-
tuzione sotto un doppio profilo: quello del-
,la tutela deHa giusti.zia nell'amministrazio-
ne e quello della giul1isdizione nei confronti
della pubblica ammÌ'nistrazione e a difesa
degli interessi ,legittimi e, per quanto riguar-
da i casi previsti daUa lE1gge, 'anche dei di-
ritti soggettivi. Per ,il nostro discorso :non
ha particolare r,ilev:anza il riohiamo alI 'arti-

00110' 100 della Costituzione; hanno invece
r,ilevanza particolalìe queLli di cui agli rarti-
coli 103, 113, 125, secondo comma, e 108.

Già come ha avuto oocasione di rHevare
,lo stesso relatore, la Corte costitluzioné\lle,

con la sua sentenza n. 49 del maggio 1968,
ha osservato che in realtà i futuri (allora)
tribunali amministrativi regionali e Il'e se-
zioni di contenZJioso elettonale non sono OT-
gani di ,giurilsdizione ordinaria e non sog-
giacciono a tutte le norme del titolo quarto
della Costituzione. Sono organi di giustizia
amministrativa che l'articolo 103 della Ca-
stituzione ricollega al ConsigJio di Stato ri-
spetto al qualle costituiscono giurisdizioni
di primo grado. E che il Consiglio di Stato
sia un organo di giuI1isdizione speciale non
può esservi dubbio, se lo stlesso articolo 103
della Costituzione distingue la giustizia am~
minist'rativa nettamente daMa giiUrisd~zione
ordirné\lria.

luttaVlia, proprio Iper questa essenziale dif-
ferenza, se in una seziane specirulizzata, di
cui alcomma secondo dell'artkollo 102 della
Cost~tuzione, è ammessa la iparteoipazione
di cittadini idonei estranei alla magistmtura

~ magistratura, per .intendel1ci, togata, del~

l'autorità giudiziaria ordinaria ~ nei tnibu-

naH amministrativi regionali, che possono
variamente (dice h stessa sentenza della
Corte costituZJionale) articolansi, hanno evi-

dentemente diritta di accesso cittadini ido-
nei, purchè sia garantita l'indipendenza dell-

l'organo e dei suoicomponent'i. Questo è il
requiSlito essenziale.
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Quindi allegislatO're questa Libertà di scel-
ta consentita, nell'ambito del rispetto e, per-
tanto, deIla gaJranzia delll'indipendenza del~
1'0J1gano e ,dei sui componenti aJpre nuove
pJ1Osip'ettive e dà soprattuttO' la possibi1ità
di oollegare l'amministrazione della giusti~
zia ,e in partkalare della giustizia ammini-
strati'va direttamente al cittaJdino in pro del
qllaJle questa giustizia v,iene amministrata,
aHa tutela giurisdiiziouale dei suoi interessi
legittimi: e peroiò dà la pOlssibilità di arti-
cobre gli oLgani della giustizia aJmminis:bra-
tirv;a in un modo del tutto dive11so da quello
finora attuata.

Ail relatore non è naturaJlmente sfu,gg,ita
l'importanza ddle questioni che il disegno
di legge solleva: ne ha ricordato innanzi-
tutto i tOJ1mentati preoedenti, gH OistaJcoli
frappasti e superati. P,erò, neLla raccoman-
dazione final,e, quel:la di r,ito che tutti i mla-
tOlri rivalgono aH'Assemblea chiedendo l'ap-
pravazione del disegno di legge, avvert,e
~ cito testuaLmente ~ che «questa appro-

vazione v,errà a ralppresentare . .. un pri,ma
mO'mento nella innovazione del caIDIparta-
mento della pubbhca amministrazione e dei
rli;medi, giuridicaJmente appr,estati, a garan-
zia dei cittadini, spesso conculicati per farza
del sistema defatigatoria e aI]1oai'Oo, oltre
che per la 'struttura mentale di alcuni bura-
crati }). Sono eSlpres,sioni, colllega senatore
MUJ1mura, e giudizi moHO' pesanti. La mia
parte credo che li condivida interamente.
Tuttavia non possiamo carncordare nel,l'affer~
maZJione attimistka ~ me la consenta ~

che l'approvazione del disegna di legge ver-
rà a rappersentare un prima momento nel~
la innavaziane... eccetera. Nan possilama
concaJ1dare perchè ~ e a qiuesto praposito

dalla lettera pos,siamo passaJ1e a prendere
i,n cansiderazione ,lo spirito della Costitu-
zione ~ nan cJ1ediamo affatto (e mMa rela-
zione del senatore GiaJnquinto ne è stata
data puntuale e puntigliOlsa dimostrazione)
ahe li tribunali amministrati,vi debbano in-
t'endersi come semplici olllglaJni di decentra-
mento del Consiglia di Stato e, tanto meno,
il magistrato di comoda aocessihHe perchè
posto più v,idno al cittadino. NO', nai non
crediamO' che sia così. E la stessa colloca-
zione dell'istituendo nuovo allgano giurisdrr-
zionale di primo grado preanll'unciato daJI-

l'arti:colo 103 della Costituzi'One (il ConlSiglio
di Stato e gli altLi oI1gani di giustizia ammi-
nistrativa) trova -la sua oollocaziO'ne nel ti-

t.ol'O V, articola 125, oomma secondo, ddla
Costituzione dove il duplioe profi'}o della
tutela della giustizia nell'ammini:strazione
e della giurisdizione (e, cioè, deJ,la difesa
del cittadino) nei cOrndironti della plubblica
ammini1strazione, sempre cOlme rimedi e pre-
sidi di buon governo nei riguardi del citta-
dino, come slingol'O ed intes'O nella sua
espDessione di cOlllettività a di cittadinanza,
è 'cO'mpreso edesahato.

Infatti, mentre con il primo oomma si
prevede l'istituzi'One dell' or,gano dello Stato
di controUo di legittimità sugli atti ammi.
nistrativi deUa 'regiane, il secondo prescrhTe
-l'istituzione degli organi di giustizia ammi.
nistrativa di primo gradO'.

Ora, farzandO' un pO" ,le espressoni ed ab.
bandOlnandaci a quel t'anta di vetariea che
serve arendelle più eomprens,ibile il con-
cettO', si pO'trebbe dire che questo è l'edi,fi-
cia, la struttura voluta dal costituente e
che invece a questo dils'egno ne corrisponde
un altro del tutto diverso. Intendiamoci;
quanta noi stiamo dicendO' non \lIUole essere
minimamente irriguavdoso nei confronti di
ongani della Repubblica o meglio, come è
detto nella Costituzione, di 'Organi ausiHari
del Governo, poichè 'ill Consiglia di Stato e
la Corte dei conti, come abbiamo detto al-
cuni giorni fa, sona istituti, s'Ono organi
gloriasi nella sto['ia e nella tradizione ammi-
nistrativa del nostro PaJese. Le nostre aSlser-
vazioni discendono da altre considerazioni
che attengono aHa :lettera e soprattuttO' allo
spirito della Costituzione.

Questa strutturazi'One innovativa fondata
sul doppia gradO' di giurisdizione attribui-
sce al Consiglio di Stato in grad'O di appella
quella funzione tipica della sua attribuziO'ne
di competenza e dà prestigio ed onora la
sua al1:issima funzio.ne che ne verrà accre-
sciuta. È proprio iperchè siamo profonda-
mente convinti non SOllo della doverosa o.s-
servanza del principio del dappio gradO' del-
la giurisdizione e di quello del de:oentramen-
to, ma soprattuttO' ,della neoessità dell'inno-
vazione off.erta dall'occasione :finalmente im-
posta daJH'attuazione delil'ordinamelIlto regio-
nale e dall' esigenza di megliO' conlngmare la
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struttura sia dell'lIDo cOlme dell'altro origa~
no, Carte dei conti e Consiglio di Stato, che
noi, pur ,sallecitati daLl'urgenza e daU'intdirf~
ferihiHtà del provvedimento in esame, peJ'
le note 'liagioni, siamo tra coloro che riten~
gona necessario dcwersi considerare che tutta
intera Ila 'materia, anohe se non è 'immedia~
tamente oggetto deH'atti!vità legislativa, lo
sia, almeno, in previsione di futuri svi!luppi.
Quindi chiediama, è llecito che si chieda, che
il prov,vedimento quanto meno nan pregiu~
dichi, non preoluda, proprio perchè è di
nuova i,stituzione, la possibilità di uno svi~
luppo nel sensa de:Lla pI'OlSipeHiva deHa I\.1Ilte~
riare attivi<tà legisl<at,iva.

M U R M U R A, relatore. Nan presen~
tate emendamenti sul,la competenza e non
si p1'egrudicherà niente.

V E N A N Z I. E, naturaLmente, anche
sulla composizione! Anche se pot'1'à essere
diffidi e un'immediata revisione e rielabara~
zione deH'azione ammini,stI1ati,va, anche se
questa è innegabile, 'tuttavia dobbiamo muo~
VleI'ci in questa delicata situaziane con que~
sta preoocupazione, con questa previsiOine,
che, d'altronde, è anche già in atto rpoichè
è evidente che la legge ddE1ga al Governo
n. 249 del 18 marzo 1968, modiificata dalla
leggle \lÌ. 755 del 28 ottobve 1970, impone,
proprio in 'p1'evisione del riordinamenta del~
J'amministrazione delllo Stato e per il deoen~
tramento deUe funzioni, una revisiane e uno
snellimento ed una nuova disdplina deHe
pracedure amministrative.

MURMURA
fatto.

relatore. È stato già

V E N A N Z I Non è stata già Datta.
Mi riferisco al primo ,ed al seconda C'aroma
dell'articolo 6, 'ed anche al terzo oomma,
della IIegge n. 755!

Nella sua relazione il senatore Murmura
ha ricordato le varie possibili soluzioni che
potevano essere date all'assetta nuovo del
cantenzioso amministrativo ed ha affermato
che per l'rinse:dmento dei tribunali ammi~
nistratilvi regionali neBa giurisdizione am~
ministrativa si è 'soelto quello inteso a iCon~
figurare il 'sistema carne un complesso aven~

t,e al vertice il Consirglio di Stato in sede
girurisdizionale; ha oOl1iven:uio, tuttavia, che
can la scelta, come è stata fatta n:ei! pire~
sent,e disegno di legge, si è voluto apta,re
per una « soluzione » ~ sono parole sue ~

« certo la 'più !piana, e forse anche la meno
innovatrÌrCe ».Per questo il nosta:'a discorso
diventa ancora più polemico pe1'chè è espli~
cito e oerto il sensa politico della 'S'oelta,
nulla perdendo però anohe l 'aspetto t'ecniÌCo~
giuridico che sarà più in 3!v3lnti srviluppato.

Nell'assetto della Republbka ~ chè di
questo si tratta ~ la «soluzione certo la
più piana e fOI1Sre anohe la Iilleno innova-
trioe » presuppone in buona sostanza irlper-
manere del passato, il perpetuarsi di queUe
situazioni di formali e sostanziali inadem-
pi,enze :costituziona:li, di ,ritardi gIiavi, il cui
pregiudizio oggi può esseDe in pieno valu-
tato. E solo oggi si iposlsono ,fare i oOlnti in
peDdita per la m31I10ata tempestiva attua~
zione delle regioni e dene profonde innova-
zioni che t311e realtà invece oggi con mag-
gior forza per il ritaJ:1do impone.

È inoltre un fatto gmve di IresponsabHità
politica che molte innavazioni, troppe, sia~
no state imposte da situazioni di disagio, di
profondo maIessere c1'eato dai vuoti noI'-
mativi nel vigente ordin31mento voluti dalle
sentenze della Corte costituzionale. E uno
di questi fatti ècastituito da questo di,s,e-
gno di legge.

Abbiamo presentato una relazione di mi-
noranza che saràsvÌ'lUiPpata anche da ulte-
riori interventi. lln particolare mi soffe[1ffie-
rò, alla luce di quanta ho detta, su alcune
questioni di rilievo ahe rilguardano ~a com-
posizione e la costituzione dell'oI1gano e la
competenza dei tribunali amministrativi re-
gionali, così come è prevista dal disegno di
legge in esame. Sul primo punto, come già

abbi3'mo aVlUto occasiane di dire con fer-
mezza in Commissione, siamo per una oom-
posizione che ga1rantisca, anche in base alla
sentenza delila Corte costituzionale già ri-
cordata, introducendo subito ill ooncorso per
titoli, una struttura nuova dei tribunali
amministrativi regionali. Ai restant'i posti
di ruolo si può e si deve aocedere ,per con-
corso per eS3'me. Questo modo di pI1ocedere,
tuttavia, non può disattendere quella che
per noi è una istanza democratka irI'Ìnun~
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dabilee cioè la partecipazione pOlpolare
aH'amministrazione deHa Igiustizia ammini-
strativa regionale. La Costituzione, in modo
particola:re per ,le giurisdizioni speciali, con
l'articolo 108 (<< La legge aSiSicura l'indipen-
denza dei giudici del:le giurisdizioni slpe-
ci'ali . . . e degli estranei che partecipano aHa
amministrazione dei1la giustizia») consente
questa innovazione che non è pO'i tanto pro-
fonda perchè anche, sebbene di:storta, Ja
vecchia struttura delle giunte provinciali
ammini,strative ,l'a'VIeva.

L'attenta lettum della sentenza n. 49 del
9 maggio, se periJI mlato:re soLleva alcu-
ne perplessità, per la nostra parte non ne
soUeva alanna, perohè in sostanza (e bene
ha fatto il nostro ,relatore di minoranza a
riassUimerla) la sentenza così oonalude: «Gli
altri tre componenti (delle sezioni per il con-
tenzioso elettorale) sono desi'gnati con vota-
zione a maggioranza del Consiglio n~gionale
o daHa assemblea dei oonsigiled provin-
ciali. .. Questo tipo di scelta no,n sarebbe
di per sè iUegittimo, anche ipercihè il legi-
slato,re, non consentendo più di una desi-
gnaziÒne per 'Votante, si è preo'CcUipato di
evitare che delle desirgnazioni disponessero
le sole maggior:anze ». L'unica preoccupa-
zione che esiste sarebbe quella delila non
sufficiente garanzia pernndi'penidenza del
giudice. E per questo H relatore di mino-
ranza, collega Gianquinto, indica anohe il
rimedio Isuggerito daUa st,essa Corte che
per Igarantire compiut1amente l'indipendenza
degli estranei bisogna stabilir,e la lo,ro non
rieleggibiHtà.

Alla J'l1!cedi questa sentenza quindi è pos-
sibHe stl1utturaJ:1e, forrmare la oomposizione
e costituire dei tribunaIiamminist:rativi 're-
gionali in altro modo, dando soddisfazione
aLl'esigenza profonda di partecipazione di~
retta, demoorat1cae popolare all'ammi:ni-
strazione della giustizia amminilS'tmtiva in
primo grado.

Su Iquesto argomento sono convinto che
altri ool,leghi del mio Gruppo inte:rwerranno
a\pprofondendo l'illustrazione di questo
aspetto particolare.

Per quanto iu\Ceoe atti'ene alla competen-
z<;\riso,rge la questione già da noi avanz,ata
durante lo sV1Olgimento del dibattito, anco~
ra, in sede di discussione generale, sul dise-
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gno di 1egge iper ,l'istituzione ddle sezioni
regionaE della Corte dei conti.

Per non ripeterd (ed altri interverrann10
minuziosamente nel merito) tooca '.Sottoli-
Ineare proprio queH'aspetto della giurisdi-
zione contabHe che serv,eal r.eJatore peil:'
respingeve la pO'SlsibiHitàdi inserirla nel si-
stema dell'al1dinamento deUa gilUstizii~ am-
ministrativa di primo grado in sede ["egio~
naIe; e doè che raccertamento della tf'espan-
sabilità in materia di conti è prooedimentO'
di squisita naturaG14mministratiV1a, ben di-
verso da'l giudizio di conto e ohe denDra
proprio in via naturale neLl'ambito, ndla
competenza de:IJa giu:risdizione ammillli:s~tra-
ti:va. Quindi non vi salrebbe nessun ostacola
per poter comprendere anohe questa co:m~
petenza di gilUfi,sdizioneammini:stratirva: ill
giudizio di respo:nsabilità nell'lambito deUa
competenza del tribunale amminist:rativo
regionale.

Quindi, accetta:ndo e condividendO' quello
ohe è stato il richiamo testè fatto dal sena-
tore Trabucchi sulla grande importanza di
questa discuS'sione !Che è incalzata non sol-
tanto daH'obbligo di un adempimento C1Osti-
tuzionale ma anohe dal carattere di urgenza
particolare che deriva dal fatto che si de-
vono costituire presta e bene queSiti tribu-
nali G14mministratilVidi primo grlado della
giurisdizione amministnatilVa; raccog,ue:ndo
questa annotazione fatta daLl'onorev'Ole T,ra-
buochi, d auguriarrno vivamente che protfon-
damente emendando il disegno di ilegge in
esame si giunga a S'oluzi,oni che, come bene
ha chiesto H relatol1e di minoranza, collega
Giianquinto, costitui'scano un real1eIProgveSlso
sulla via dellarirfoI1ma demooratica deHo
Stato e della pubblica amministrazione.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio H seguito
ddla discussione aMa seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riuni:rsi in seduta prub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso 'Ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


